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• I VENEZIA. L'accordo ro
mano por Venezia comincia a 
far acqua du tutte le parti. I re
pubblicani della città lagunare 
nonostante il commisanamen-
to attuato dai vertici regionali 
insistono nel no ad un intesa 
giudicata una «svendita» di un 
•patrimonio di credibilità ac
cumulato per anni» come ha 
dichiaralo il sindaco uscente, 
aw. Anronio Cascllati. I social
democratici, sistematicamente 
lasciati fuori dalle giunte vene
te con la Oc dove non sono in
dispensabili a creare la mag
gioranza, affermano di non vo
lerci stare a fare da tappabuchi 
a favore dello scudocrociato A 
Rovigo la creazione di giunte 
di sinistra nel comune capo
luogo, in altre giunte, e alla 
Provincia, ha fallo saltare lo 
schema della «omogeneità» di 
pentapartito, alla base del 
contestato accordo romano. 

Tulio questo ha portalo, 
dunque, alla moltiplicazione 
dei contrasti e delle contraddi
zioni nel pentapartito e ad uno 
scontro senza precedenti nel 
Pri. Mentre nella città lagunare 
il sindaco uscente Casella II ac
cusa la direzione nazionale di 
•svendila* alla De (con lo scu-
docrociato. dice, a Venezia 
siamo M I «posizioni opposte» ) 
e di volerlo far entrare in una 
giunta contrapposta a quella 
•rosso-verde» che ancora gui
da, per crearne una composta 
di «amici dell' Expo ( leggi. Oc 
Michclis) per punire I nemici 
dell* Expo ( leggi, Viscnllni)». 
a Rom.i La Malfa nega le sven
dite e usa un tono in qualche 
modo sprezzante nei confronti 
del primo cittadino.«Casellati? 
E chi e Cascllati?» e poi se la 
prende con quegli amministra-
fon repubblicani che hanno 
•ricoperto posti di rilievo, han
no perso voti e continuano a 
parlare mentre converrebbe 
che tacessero». Insomma Ca-
sellati farebbe bene a star zitto 
e sottostare alle decisioni pre
se a Roma anche se più avanti 
La Malfa cerca di farappanrc il 
contrasto come di natura pura
mente legalistica, regionale 
poiché le «trattative le fanno gli 
organi veneti». Insomma la di
rezione, e la tesi di La Malfa, 
•non vincola nessuno» soprat
tutto -perche un quadro di rife
rimento (per le giunte) non 
esiste più». L'accordo per Ve
nezia, però, e slato fatto a Ro
ma. 

Il Consiglio comunale di Palermo 
lo ha eletto al secondo scrutinio 
Prima 13 poi 9 franchi tiratori 
usciti dalle file del suo partito 

Folena: «Può proseguire il progetto 
di rinnovamento della politica» 
Il Psi vuole un taglio col passato 
Divisa la sinistra scudocrociata 

Orlando sindaco per un voto 
Un de su 4 non lo vuole. Determinanti Pei e Verdi 
L'Orlando quattro è cominciato. Da ieri è nuova
mente sindaco di Palermo. Dice Folena: «Può prose
guire quel progetto di rinnovamento della politica e 
di trasparenza amministrativa che hanno visto le 
forze di progresso protagoniste». Determinanti per 
la sua elezione comunisti e verdi. Per ora non c'è 
una giunta. Nella De le contraddizioni sono destina
te ad acuirsi. Psi e Psdi gli hanno girato le spalle. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

_ • PALERMO. Sarà lunga E 
sarà dura. Ma le insidie del 
•percorso» sono messe nel 
conto. E forse che finora è sta
ta impresa facile quella di am
ministrare Palermo in nome 
della -nuova politica»? -Non ho 
mai vissuto tempi politici tran
quilli» ha replicato Orlando -
appena eletto - ad un cronista 
che gli tratteggiava un futuro a 
tinte fosche. Non e la prima 
volta che Orlando avverte 
l'ombra lunga dei franchi tira
tori. E non e la prima volta che 
baci e abbracci, un attimo do
po la sua elezione, superano 
di gran lunga i voti che gli han
no dato gli amici di partito. 
Quel che importa e che da ieri 
e ancora una volta il sindaco di 
Palermo. Quel che importa e 
che da ieri si è nuovamente az
zerato tutto e - almeno in via 
ipotetica - ogni formula ha la 
stessa possibilità di riuscita di 
tulle le altre. Giornata mollo 
particolare, quella di ieri, a pa
lazzo delle Aquile. 

Con colpi di scena e grandi 
tradimenti. Improvvise ritirate 
e musi lunghi. Proviamo a rac
contarla cosi. 

Socialisti e socialdemocrati
ci, liberali e repubblicani, chi 

più chi meno, a torto o ragio
ne, da qualche settimana era
no sicuri di aver già prenotato 
il loro posto nella futura giunta 
cittadina. All'ultimo momento, 
sabato sera, era entrato in 
campo il senatore Giorgio Po
stai, vicecommissario della De 
palermitana, che con un docu
mentino di 30 righe aveva ria
perto tutti i giochi, facendo al
zare chi si era già seduto nella 
futura giunta. Che aveva detto 
di tanto dirompente il sobrio 
Postai? Semplicissimo: che l'e
sperienza del'e giunte prece
denti era ok per. la De, e quindi 
andava bene Orlando sindaco. 
Dentro questa cornice lui ve
deva un «rapporto forte» con il 
Psi, e successivamente, lo sfor
zo di De e Psi per l'apertura a 
tutte le altre forze politiche. Ai 
socialisti e ai :iocialdemocrali-
ci fin dal primo momento 
quella comici' non é piaciuta 
per niente. Vii bene Orlando, 
va bene il rapporto «forte» con 
noi - si sono detti i socialisti -
ma che tutta la Democrazia 
cristiana giudichi (elice la pre
cedente stagione è un po' 
troppo. 

I socialdemocratici, che pu
re di quelle giunte fecero parte, 

Leoluca Orlando riceve le congratulazioni dei consiglieri, dopo la sua elezione 

ora sono stretti da un ferreo le
game con i socialisti. E ieri, 
Manlio Orobello, segretario dei 
socialisti palermitani, e Carlo 
Vizzini, ministro socialdemo
cratico, hanno detto chiara
mente che non avrebbero più 
votato Orlando. Senza anate
mi, senza impugnare clave, 
ma comunque Orlando non 
l'avrebbero votato. Liberali e 
repubblicani in queste settima
ne erano rimasti in attesa della 
convocazione democristiana, 
ma siccome non è arrivata, 
hanno preferito accodarsi a 
socialisti e socialdemocratici. 
Non votiamo un sindaco al 
buio, hanno detto il liberale De 
Luca.e il repubblicano Cada-

relli. 
Forse Postai aveva previsto 

lo scenario di questo gran rifiu
to. Sapeva che doveva essere 
chiamata tutta la Democrazia 
cristiana - e lei sola - a soste
nere il gran fardello della riele
zione di Orlando. Sulla carta 
era facile. Su 80 consiglieri co
munali la De ne ha 42, quindi 
poteva farcela. Gli andreottianl 
hanno accettato per «discipli
na di partito» e - ancora una 
volta sulla carta - era tutto fin 
troppo elementare. Cosi, Rino 
La Placa, capogruppo de (sini
stra) ha annunciato il voto fa
vorevole a Orlando, limitando
si a leggere I passi nevralgici 

del preambolo Postai. Hanno 
fatto altrettanto comunisti, «In
sieme per Palermo» e Verdi. Al
do Rizzo, a nome del primo 
gruppo, e Alberto Mangano 
per i verdi: Rizzo, in particola
re, ha precisato che ripartire 
dal punto alto delle precedenti 
giunte non significa escludere i 
socialisti dalla futura ammini
strazione. Ma la prima uscita 
pubblica del monocolore de è 
andata maluccio. 

I consiglieri presenti erano 
78 (assente il rappresentante 
di «Città per l'uomo» e un mis
sino) . Orlando aveva bisogno 
di 40 si, sulla carta ne aveva 50. 
Nel segreto dell'urna il primo 

grande tradimento: ne ha presi 
37 (13 i Iranchi tiratori). Ce 
l'ha latta al secondo scrutinio, 
con 41 voli.'ma ancora con un 
ampio seguito di cecchini, in 
altre parole se comunisti e ver
di non l'avessero volato non ce 
l'avrebbe fatta. Qual è la mora
le della storia? Che non e'è ver
so - nemmeno per un attimo -
di far convivere le due De pa
lermitane (ma forse sono tre) 
al punto di farle assomigliare 
ad un partito unico. Chi ha (ra
dilo Orlando? CU andreoitiani? 
Forse. Ma c'è anche chi spiega 
che nella sinistra de (a orlan-
diani e matlarclliani - sempre 
sulla carta - si affiancano man-
nmiani e area Cisl) il termo
metro segna burrasca. 

Se saltasse l'ipotesi Orlando 
sindaco i socialisti non vote
rebbero mai un andreoltiano. 
Su questo sono slati chiari fin 
dall'inizio. Dunque? Dunque 
sarebbero proprio le truppe 
del ministro Mannino ad acca
rezzare l'idea di esprimere un 
proprio sindaco, in tempi ma
gari neanche troppo lontani. 
Insomma, nella pozione vele
nosa di ieri gli ingredienti po
trebbero essere stati di diversa 
provenienza. Ciò non toglie 
che Orlando è stato eletto. E lui 
- bisogna dargliene allo - non 
si è nascosto per niente la diffi
coltà del cammino. Ha accet
tato con riserva. Ha ribadito di 
non voler fare una «giunta 
qualsiasi». Se fosse costretto a 
capeggiare un monocolore? 
Ha sorriso e replicato pronta
mente: «Per quanto mi riguar
da mi attengo al documento-
Postai». La vicenda palermita
na dunque è ancora tutta da 
giocare. 

Genova, il Psi ha scelto 

Alleanza con comunisti, 
Psdi e Pri ma solo 
al Comune e alla Provincia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

• • GENOVA I socialisti pro
pongono ai comunisti la costi
tuzione di giunte di sinistra in 
Comune ed in Provincia ma 
non in Regione dove la tratta
tiva deve mantenersi distinta, 
con un occhio di favore alla ri
costituzione di un pentaparti
to. 

Naturalmente la futura 
giunta comunale dovrà essere 
a guida socialista con sindaco 
Mauro Sanguineli, sul cui no
me .secondo il Psi. non ci sa
rebbero pregiudiziali da parte 
dei futuri alleati. Per quanto ri
guarda la giunta, i socialisti di
cono che dovrebbe essere 
aperta a lutti quelli che ci 
stanno programmaticamente 
e quindi Psdi, forse Pri, i verdi 
meglio di no. 

Questi gli orientamenti di 
fondo emersi dal direttivo so-
cialistachiamato a decidere 
una buona volta che tipo di al
leanze scegliere. L'indicazio
ne, come si vede, è finalmente 
uscita dall'equivoco e può 
portare rapidamente a risulta
ti. 

Il Pei aveva chiesto un pro
nunciamento chiaro e se l'o
rientamento del direttivo sarà 
esplicitato in un documento 
potranno iniziare subito le 
trattative sul programma, fer
mo restando che i comunisti 
chiedono che sindaco sia il 
capogruppo col più alto voto 
di lista e cioè il loro segretario 
Claudio Burlando. 

Dalla data delle elezioni so
no ormai trascorsi due mesi e 
i tempi, per fortuna dei cittadi
ni che attendono una ammi
nistrazione funzionante, sono 
abbastanza stretti. Il consiglio 
comunale è convocato giove
dì e certamente non è pensa
bile che si giunga al varo di 
una giunta in due giorni. Ma i 
tempi a disposizione, in base 
alla nuova legge sono peren
tori: entro l'I I agosto bisogna 
trovare 41 consiglieri che 
eleggano sindaco e giunta, al
trimenti tutti a casa e nuove 
elezioni. 

Nel corso del direttivo so
cialista di ieri la proposta ini
ziale di Sanguineti ( farò il sin
daco, ma solo di una giunta di 
sinistra) è stata sposata dalla 
grande maggioranza degli in
tervenuti. Tonino Bettanini, 
segretano provinciale del Psi. 
riassumendo l'orientamento 
del suo partito sottolinea il va
lore di novità della proposta 
che si ripropone a suo dire di 
ricostruire una cultura di go
verno riformista. Perchè la di
varicazione delle scelte - sini
stra in Comune e in Provincia 
e pentapartito in Regione? Per 
la verità, precisano i socialisti, 
noi intendiamo mantenere se
parati i tavoli delle due trattati
ve ma anche ricordiamo che 
abbiamo rivolto forti critiche 
alle giunte genovesi, assai me
no a quelle regionali. 

Qualcuno, al direttivo, spe
ra che i due tavoli garantisca
no il meglio al Psi: sindaco e 
presidente della Regione. Ai 
comunisti verrebbe offerta la 
presidenza della Provincia e 
la De si dovrebbe accontenta
re di un cospicuo numero di 
assessorati chiave in Regione. 
Altri pensano che l'apertura 
proposta ai comunisti risulti 
utile anche per influire sul di
battito in corso nel Pei. Altri 
ancora però richiamavano 
con senso di responsabilità i 
guai cittadini e regionali, la 
necessità assoluta di dar vita a 
governi forti, autorevoli e ben 
radicati nella società per inter
pretare le esigenze di una so
cietà quale è diventata quella 
genovese e ligure in crisi di 
ruolo. 

Gli anni che verranno sa
ranno decisivi per disegnare 
la Genova dei prossimi decen
ni, sia per quanto riguarda 
l'ambiente che il lavoro inteso 
non solo in termini di occupa
zione (Genova è la sola città 
del Nord industriale ad avere 
un livello di disoccupazione 
più del doppio rispetto agli al
tri centri) ma anche di cultura 
e professionalità. 

Giunta a quattro in Emilia 
Entrano anche i repubblicani 
• I BOLOGNA Una maggio
ranza programmatica a cinque 
e una giunta a quattro. Questo 
il quadro politico che governe
rà la Regione Emilia Romagna 
nella prossima legislatura. 
L'intesa è stala raggiunta in via 
definitiva ieri mattina tra le de
legazioni del Pei, del Psi, del 
Psdi e del Pri che comporran
no il nuovo esecutivo, mentre 
appoggio esterno ha garantito 
il gruppo Verde Arcobaleno. 

Dopo dieci anni di monoco
lore comunista lunedi prossi
mo il Consiglio regionale eleg
gerà una giunta di sinistra e lai

ca, che sarà guidata dal socia
lista Enrico Boselli. attuale se
gretario regionale del suo par
tito. Il gruppo comunista, forte 
di 23 consiglieri su SO, espri
merà il vicepresidente (do
vrebbe trattarsi di Pier Luigi 
Borsoni, assessore uscente, al 
quale sarebbero affidate le de
leghe della programmazione e 
degli affan istiluzlonali) e sette 
assessori su dodici (tre an
dranno al Psi e uno ciascuno a 
Pri e Psdi). 

I quattro segretari regionali. 
Visani (Pei). Boselli (Psi), to
vaglia (Pri) e Scavone (Psdi) 

al termine della riunione delle 
delegazioni apparivano visibil
mente soddisfatti per l'intesa 
raggiunta. I socialisti per ovvi 
molivi, i repubblicani perchè 
ritengono di avere ottenuto le 
garanzie richieste sul program
ma (in particolare sul piano 
paesistico). Da parte comuni
sta si mette in evidenza come 
lo sbocco politico dato all'esi
to elettorale del 6 e 7 maggio 
corrisponde alla proposta poli
tica da loro avanzata: una inte
sa politica e programmatica 
fra le forze di sinistra e laica in 
grado di aflermare una politica 

di innovazione e di riforme. 
L'accordo per il governo re

gionale, che in questi giorni sa
rà sottoposto alla approvazio
ne degli organi dirigenti e dei 
gruppi consiliari dei partiti, 
rappresenta una rilevante no
vità nel panorama politico 
emiliano romagnolo. Intese a 
tre, Pei, Psi e Pri, si stanno defi
nendo, infatti, a Forlì e a Mode
na. A Panna - infine - i sociali
sti, dopo cinque anni di penta
partito, si sono orientati ad 
aprire il confronto con il Pei al 
quale sono interessali anche i 
repubblicani. C W.D. 

E i russi scoprirono 
l'America 

Diari memorie totimunun/v 

ti cura iti Nicoletta Marciali* 
Due ua/ttmi a confronto nell'età 
delle "ìvoln/ioni tra '700 e '#00. 

"Allumi" Lire ;<t.000 

Animali prodigiosi 
Pube (.'lamichi- I I IUMNIV 

«T at'J ih Francexa La//arato 
Dal "Principe raniKit'io" al 

^Chilto co» xlt ttivalt", tante Unric 
da /CVXOT e raccontare. 

"I.llfl fvr rj^J/zl " 
Lire ;: 000 

Gustavo Corni 

Fascismo e fascismi 
Mor:imeiltl partiti redimi in 

Europa e net monito. 

"Lilirt tti Iute" 
Lire 10000 

Antonio Casscse 

I rapporti Nord/Sud 
Tetti e documenti iti politica 

mumuionale dal 19JS a oggi. 

'Libri di baie" Li* IO 000 

CONSORZIO PER I SERVIZI TECNOLOGICI 
tra i Comuni di Mira • Mirano - Splnea (sede in Mirano) 

Al u n i dell'art. « dell* leggo 25/2/1987, n. «7. si pubblicano I seguenti dati relativi i l bilancio preventivo IMO ed t i conto consuntivo I M I (*). 
1) le nettile relative alle entrile e elle epete cono le eeguenrJ: (In milioni di lire) 

CoMnbutl e »•»! elminti 
lo) cui dai unsouiilt _ 
(di cui dalo Stalo 
(et cui dale neolonè. 

.5.108) 
—— > 
— 50) 

Altra Minati colina 
TOH» tniiaii di parta estinte 
Menatone di bari 
e Itaatitlmanlt 
(«cuidaiccmefiiaH 1(7) 
(« cui data Stato _ _ _ _ _ — t 
( * cui c_M Regioni — ) 
Aiauntona ptestiu 
Totale annali conio capitala 

Parandolo 
(Mavatuo 
TWUI MMUli 

5.158 

386 
8JJ44 

700 
1187 

76» 

3-04 

182 
S.3M 

1.840 
IMO 

47$ 

7.187 

SKSI 

CcnaiMI 
mmooiao oucti j I capHale 
par mutui In arr/noftarnanto 

Totale apeee di parte conente 

Spese DI imaallmanto 

Tom» apaae conto caoHiÉ» 
Nmborao preelM divini da 
avola capliai per mutui 
PaiMedigko 

5.544 

5.544 

187 

187 

700 
7 « 

T0TAU (IMRM.I 

3.031 

I t t i 
1.840 

1.840 

478 
135 

ì) la cleeeillcailone delle principali tpeae correnti ed In eonte capitele, deaunle del conaunlhto, eecondo rarallal e 
guenle: 

Acquisto bini i invizi. 
Hiliinai putivi. 
Immtimant! elltnuall ditottamenle dal'Amrn.na . 
Inmtlminti tndttMtt 

2.309 607.090 
1.868.292600 

•39.301 
1.539.800.000 

•J17.l»a.000 

1) te rieulkwu «naie a tulio II 31 dicembre I M I desunte dal coneunthro * la seguente: 

Avanro di ammlriaitarlone dal conio consuntivo daranno 1088 -
Residui paatM petenti es-ienu aia daia di cNuiuta del conto consuntivo daranno . 
Avario di arrminiittaiioni al 31 dm-bri 1088 -
Ammoni*! dai debili ruoti bilancio comunovt aalaimtl e tuffanti data etencartono elegeta al conio conwndvo daranno 1088 . 

, L 104.478.587 
. L 69.123.534 
. L 13S.355.083 

L — 

4) l i principali entrile e epeae p»r eMMnM tono le eegwenll: 

Entrali cornanti , 
«cui 

contributi • itasleilmenti. 
alili «inaia cottimi 

38.428 

38.578 
1.848 

Spasi correnti. 
di cui 

personale. 
•equino beni • sitvui. 
alita apeaa cottemi _ _ 

44.885 

26.371 
17.908 

608 

FI iiOtiiirilaaansiiMuinmnuntMtfvm*} 
IL PRESIDENTE OEL CONSORZIO Claudio Macerie» 

MettiModem 
m programma 
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